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1, 2, 3... Vio!

E COMPLIMENTI ALLATUA SQUADRA, CHETI HA PERMESSODI VOLAREALTORESTANDOCOI PIEDI PERTERRA

Sportweek #47L’OLIM-BIONICA

Bravo Jannik!

ASOFIA

Jannik Sinner

ha vinto a 19 anni,

2 mesi e 29 giorni

il suo primo titolo Atp.

C
aroJannik, laprimavol-

ta che ti ho notato è sta-

to un paio d’anni fa. Al-

lora eri ancora oltre la

settecentesima posizione del

ranking del tennis mondiale

masiparlavagiàungranbene

di te.Amestavi simpaticoper-

ché sembravi molto timido,

anche se in campomenavi già

forte, e avevi i capelli rossi co-

memiopadre... quando li ave-

va!

Sonodiventata“ufficialmente”

una tua tifosaquandohai vin-

to le Next Gen Atp Finals di

Milano a novembre 2019, nel

fantasticoscenariodell’Allianz

Cloud. Da lì ho cominciato a

seguirti di più, anche se in ge-

nerale non seguomolto il ten-

nis ma solo alcuni dei suoi

campioni che mi stanno più

simpatici e che ammiro.

Così lo scorso weekend sono

stata super felice quandohosa-

puto che avevi vinto la finale

del torneo di Sofia, diventando

ilpiùgiovaneitalianodisempre

a vincere un torneoAtp. Gran-

dissimo!

Io mi gaso sempre quando un

giovane atleta raggiunge i suoi

primisuccessi importanti,dopo

tantiannidi fatiche,allenamen-

ti e torneiminori.Maquello che

mi piace sempre scoprire e ap-

prezzare è quello, anzi, chi c’è

veramente dietro la crescita di

un bambino che decide di fare

dello sport la sua ragione di vi-

ta. Perché so bene che da soli

non si arriva da nessuna parte

echequandosiriescearaggiun-

gere certi risultati è perchédie-

tro l’atletac’è sempreungrande

team che ha lavorato e lavora

per lui. Innanzitutto la famiglia,

la nostra prima squadra, che

fin da quando siamo bimbi ci

supportaeci spingeadaresem-

pre il massimo. Poi ci sono gli

allenatori, i preparatori, i tera-

pisti e tutte quelle figure che

permettono ai giovani atleti di

migliorare giornodopogiorno.

Il talento è importante, ma se-

condomepercentualmente va-

le poco, perché senza il duro

lavoroquotidiano, fatto insieme

con la tua squadra, non arrivi

molto lontano...

Tuhai vissuto tuttoquesto, ini-

ziandoagiocarea tennis a7an-

ni supportato dai tuoi genitori

inAltoAdigeepoi trasferendo-

ti a 13 aBordighera, all’Accade-

mia di Riccardo Piatti. Sono

loro che ti hanno aiutato a di-

ventare il super atleta che sei

oggimaanchea restareunbra-

vo ragazzo con ipiedibenpian-

tati per terra. L’importante è

continuarea sognare ingrande

e, a questo punto, le Atp Finals

di Torino nel 2021 sono ancora

troppa roba?! Magari in-

siemeaMatteoBerrettini...


